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Care sorelle e cari fratelli,
è sempre un motivo di gioia

profonda vivere questo momento
comune di preghiera tra pastori e
fedeli di diverse Chiese e comu-
nità cristiane durante la settimana
di preghiera per l’unità dei cristia-
ni. Se è vero che ancora molto ci
separa, tanto anche ci unisce.
Questa sera noi vogliamo testimo-
niare al mondo soprattutto ciò che
ci unisce, senza certo dimenticare
la strada che dobbiamo percorre-
re per realizzare quell’unità piena
per cui il Signore stesso ha prega-
to. Il mondo ha bisogno di unità,
per questo ha bisogno di noi cri-
stiani, seme e segno di unità. Ne
ha bisogno il nostro paese, lacera-
to da divisioni e scontri quotidia-
ni, ne hanno bisogno l’Europa e il
mondo intero, dove le spinte alla
separazione e all’isolamento sono
continue. Siamo un villaggio glo-
bale, mentre di contro si moltipli-
cano le tentazioni a dividersi, i
ricchi dai poveri, i deboli dai forti,
i malati dai sani, gli autoctoni da-
gli stranieri, i giovani dai vecchi, i
popoli e i gruppi tra loro. Ma il se-
greto della vita è l’unità, che ri-
mane quella grande visione di
Dio sulla famiglia umana. 

Uniti contro lo Spirito
di divisione

Noi siamo responsabili di cu-

stodire e costruire quotidiana-
mente l’unità là dove siamo, non
lasciandoci ingannare dallo spiri-
to di divisione, il “diavolo”, che
ogni giorno ci illude che è meglio
una vita solitaria ed individualista
che una con gli altri e per gli altri.
Ogni comunità cristiana dovrebbe
essere il segno di questa unità,
imparando a combattere ogni ger-
me di divisione che si insinua nei
cuori, nei pensieri, nelle scelte di
ogni giorno. 

Uniti nell’ascolto
Il Vangelo che abbiamo ascolta-

to è la risposta a delle persone che
erano andate a cercare Gesù, for-
se incuriosite alla sua parola. Non
si racconta che Gesù li abbia in-
contrati, ma si riportano le parole
che egli pronunciò dopo la richie-
sta di quegli uomini in ricerca.
Tanta gente cerca anche oggi. Mi
chiedo se noi discepoli del Signo-
re ne abbiamo consapevolezza.
L’apostolo Filippo, a cui si erano
rivolti quegli uomini, andò a rife-
rirlo a Gesù.

Cari fratelli, apriamo gli occhi
alla ricerca della gente che ci cir-
conda.

In questo momento di disorien-
tamento e di crisi usciamo dal no-
stro piccolo mondo, dove ci abi-
tuiamo a stare con quelli che co-
nosciamo e che appartengono ai

nostri, cogliamo le domande e la
ricerca di tanti e diamo a tutti la
possibilità almeno di ascoltare la
parola di Gesù, perché è da essa
che diventa possibile il cambia-
mento di se stessi e della storia.

Convertirci all’unità
Certo le parole di Gesù sono

sorprendenti e difficili da capire e
da accettare in un mondo dove ci
si abitua a cercare gloria per se
stessi, ostentando se stessi, cer-
cando riconoscimenti per sé e ma-
gari giudicando o disprezzando gli
altri.

“È venuta l’ora che il Figlio del-
l’uomo sia glorificato”, afferma il
Signore. Quale ora? Non l’ora del-
lo splendore, dell’affermazione di
sé e delle proprie ragioni, della
sconfitta degli altri. Al contrario
l’ora di una gloria che si manife-
sta nella sofferenza, nella condan-
na, nella morte dell’unico giusto.
Egli è il “chicco di grano caduto in
terra”, che, morto, ha prodotto
molto frutto.

Noi siamo il frutto del suo do-
no di amore, dono di un uomo
che non ha rinunciato ad amare
neppure nell’ora del dolore e del-
la morte, che si è preoccupato de-
gli altri fin sulla croce. Il mondo ci
illude che amando la nostra vita
la salveremo.

In realtà noi spesso la perdia-
mo proprio perché faremmo di
tutto per difenderla, tenercela,
conservarcela.

Quante volte la perdiamo nella
rabbia, nell’ostinazione con cui
difendiamo noi stessi, nei litigi,
nella tenacia con cui ci trinceria-

mo dietro le nostre ragioni, inca-
paci di ascoltare e di ascoltarci.
Questa sera vogliamo prendere
sul serio l’invito di Gesù. “Se uno
mi vuole servire, mi segua, e dove
sono io, là sarà anche il mio servi-
tore”. Siamo umili servi, seguendo
e ascoltando il Signore invece di
noi stessi, e il Padre ci onorerà,
come ha onorato e esaltato il Fi-
glio. Solo nell’umiltà e nella se-
quela di Gesù saremo uniti e po-
tremo mostrare al mondo la forza
della nostra vita di fede, seme di
pace e di unità. 

Rinunciamo perciò alla prepo-
tente dittatura del nostro io, al
calcolo, all’insensibilità, a ogni
motivo di divisione. Rinunciamo
all’ignoranza dell’altro, a vivere
senza amore.

Dobbiamo tutti convertirci al-
l’amore, spogliandoci di questo
mondo vecchio e consolidato den-
tro di noi, di questa corazza che
allontana e ferisce, per sanare le
fratture del mondo. Dobbiamo
tutti convertirci con una preghie-
ra forte a Gesù, Signore nostro,
che ci ha amati e ci apre la via
dell’amore. Siamo una cosa sola
nell’amore: facciamo l’un l’altro
un patto d’amore. Siamo una cosa
sola tra cristiani e l’odio e la guer-
ra saranno vinti dall’amore.

@ Ambrogio Spreafico
Vescovo

Il vescovo, S. E. Mons.
Ambrogio Spreafico durante la
sua meditazione
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L’omelia del Vescovo Sua Eccellenza monsignor Ambrogio Spreafico

«Tutti saremo trasformati dalla
vittoria di Gesù Cristo, nostro
Signore” (1 Cor 15, 51-58),
questo il tema della Settima-
na di Preghiera per l’unità dei
Cristiani che si è conclusa
mercoledì scorso e, per l’oc-
casione, nella serata di ve-
nerdì 20 gennaio si è svolta la
Preghiera ecumenica organiz-
zata dalla nostra Diocesi. 

Nella chiesa di San Paolo
Apostolo, in Frosinone, han-
no risposto all’invito del Ve-
scovo Spreafico padre Ciprian
Baltag, parroco della Chiesa
Ortodossa Romena di Frosi-
none, il Pastore Hiltrud Stahl-
berger – Vogel della Chiesa
Evangelica Valdese di Ferenti-
no e il Pastore Lino Gabbiano
dell’Unione Cristiana Evan-
gelica Battista che hanno par-
tecipato alla preghiera accom-
pagnati dai fedeli delle pro-
prie comunità. 

I momenti più significativi
della preghiera sono stati l’ac-
censione delle candele da
parte dei rappresentanti delle
varie Chiese cristiane presen-
ti in Diocesi, la lettura del
Vangelo di Giovanni (12, 23-
26) seguita dalla meditazione
di Mons. Spreafico, le pre-
ghiere per l’unità dei cristiani
e lo scambio della pace.

Presenti, tra gli altri, anche
il dott. Giuseppe De Matteis,
Questore di Frosinone, la
dott.ssa Elisabetta De Marco
della Regione Lazio, i consi-
glieri comunali Andrea Turri-
ziani e Maria Grazia Baldan-
zi.

«Tutti saremo trasformati dalla vittoria di Gesù Cristo, nostro Signore»

Sopra, i delegati delle Chiese presenti in Diocesi (da sinistra): don
Giorgio Ferretti, il Pastore Hiltrud Stahlberger – Vogel della Chiesa
Evangelica Valdese, il Pastore Lino Gabbiano dell’Unione Cristiana
Evangelica Battista, padre Ciprian Baltag della Chiesa Ortodossa Ro-
mena di Frosinone.
Sotto, Padre Ciprian durante la lettura della preghiera per l’unità dei
cristiani

Sopra, un’istantanea dello scambio della pace.
Sotto, i numerosi fedeli che hanno partecipato alla preghiera ecumenica 
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